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INDICAZIONI PER LA CORREZIONE DEI TEST  
A CURA DELLA COMMISSIONE 

 
 

Tabella riassuntiva assegnazione punteggio e durata prove 

 

PROVA PUNTI % DURATA 

Prova di ascolto (2 
prove) 

30 ( 15 + 15) 30% 25 minuti 

Prova comprensione 
lettura (2 prove)  

35  (17,5 + 17,5) 35% 25 minuti 

Prova scrittura 35 35% 10 minuti 

Punteggio totale test 100 100% 1 ORA 

Il test è superato con un punteggio non inferiore a punti 80. 
 

COMPRENSIONE ORALE 

 
Prova di ascolto n.1 A  
Punti da assegnare per ogni risposta esatta: 3 punti per ogni risposta esatta. 
Risposta errata o non data: punti 0 
N. Totale delle risposte: 5 
 
SOLUZIONI 

N. DOMANDA RISPOSTA 

1  

2  

3  

4  

5  

 
Prova di ascolto n.2 A  
Punti da assegnare per ogni risposta esatta: 3 punti per ogni risposta esatta. 
Risposta errata o non data: punti 0 
N. Totale delle risposte: 5 
 
SOLUZIONI 

N. DOMANDA RISPOSTA 

1  

2  

3  

4  

5  
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LETTURA E COMPRENSIONE  
 

Prova di lettura n.3 A      
Punti da assegnare per ogni risposta esatta: 3,5 punti per ogni risposta esatta. 
Risposta errata o non data: punti 0 
N. Totale delle domande: 5 
SOLUZIONI 

N. DOMANDA RISPOSTA PUNTI 

1  3,5 

2  3,5 

3  3,5 

4  3,5 

5  3,5 

TOTALE  17,5 

 

 

Prova di lettura n.4A 

Punti da assegnare per ogni risposta esatta: 3,5 punti per ogni risposta esatta. 
Risposta errata o non data: punti 0 
N. Totale delle domande: 5 
SOLUZIONI 

N. DOMANDA RISPOSTA PUNTI 

1  3,5 

2  3,5 

3  3,5 

4  3,5 

5  3,5 

TOTALE  17,5 

 
 

INTERAZIONE SCRITTA 
 

 
Prova di scrittura n.5A 

La correzione della prova di scrittura è un’operazione delicata e molto complessa. 

Si ricordano alcune indicazioni, tratte dal “Sillabo di riferimento per i livelli di competenza in italiano 

L2: livello A2”, a cura degli Enti certificatori dell’italiano L2 

“… in sede di valutazione acquista più rilevanza il fatto che un parlante di livello A2 sia in grado di 

portare a termine un compito in modo quanto più autonomo e con la maggior efficacia comunicativa, 

piuttosto che si esprima in maniera grammaticalmente corretta e nel valutare le prove produttive 

appare necessario ridimensionare l’importanza degli aspetti formali dando il dovuto rilievo 

all’efficacia comunicativa.” 
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